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«Arrendetevi, siete circon-
dati!», gridò Grillo dal palco
di piazza Duomo a Milano.
Il comico genovese, salito-
sceso in politica, si rese con-
to in quel momento, per l’e-
norme folla accorsa a sentir-
lo, che il suo successo era
più che concreto e lanciò
quella frase che divenne im-
mediatamente un tormento-
ne; aggiunse subito dopo
«Vi prometto che non usere-
mo nessuna violenza». Ho
invece la sensazione, per la
strategia di sfinimento che
sta adottando in questi gior-
ni, che il duo Grillo-Casa-
leggio non voglia fare pri-
gionieri. Per questo il com-
pito di Pierluigi Bersani mi
sembra alquanto arduo e co-
me andrà a finire è un bel re-
bus ma ciò non impedisce ad
una infinità di commentatori
politici di fare le più dispara-
te supposizioni, tutto e il
contrario di tutto: qualcosa
alla fine azzeccheranno.

Non credo però che i mer-
cati, lo spread e tutto ciò che
ha influito e influisce pesan-
temente sulla nostra vita rea-
le, facendoci attraversare u-
na crisi mai vista prima, a-
spetti più di tanto le decisio-
ni di Grillo. C’è una consi-
derazione oggettiva da fare e
cioè che prima degli interes-
si di bottega dei vari partiti e
dei movimenti-partiti, vi so-
no quelli dei cittadini e so-
prattutto di coloro tra questi
che vivono una situazione
critica messa in evidenza
continuamente da vari istitu-
ti di osservazione, per ultimo
quello di Bankitalia che di-
ce: «A conferma del disagio
espresso dai nuclei familiari
nel 2010 è aumentata al 65%
(era al di sotto del 40% nel
1990) la quota di quelli che
valutano il proprio reddito
inferiore a quanto ritenuto
necessario».

Tutti auspicano ragionevo-
lezza, che non significa veni-
re meno agli obiettivi dichia-

ra «Il movimento vada al ta-
volo col centrosinistra» per
realizzare «le riforme più
importanti come la legge e-
lettorale, il conflitto di inte-
ressi, la possibilità di elimi-
nare le pensioni d'oro e di di-
mezzare i parlamentari e di
combattere la disoccupazio-
ne, l'evasio  ne fiscale e la
corruzione», questo, aggiun-
ge don Gallo «sarebbe anche
un modo per mettere alla
prova il centrosinistra che si
deve presentare senza ma-
schere». Il prete genovese in-
fine lo consiglia di provare
«a domandare sul web ai tuoi
milioni di elettori se la mag-

rati durante la campagna e-
lettorale; del resto nei con-
fronti del M5S vengono in-
viati appelli in tal senso dai
suoi più autorevoli supporter
come Dario e Jacopo Fo e
per ultimo si è aggiunto don
Andrea Gallo (foto), fonda-
tore della comunità di San
Benedetto al porto di Geno-
va, che rivolgendosi a Grillo
dice: «Chi ha veramente a
cuore il bene comune do-
vrebbe cercare di trovare uno
spiraglio in queste tenebre.
Anche se non è facile: vedia-
mo questi voti di metterli in-
sieme perché altrimenti è un
gioco al massacro» ed anco-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

gioranza è d'accordo ad an-
dare a sedersi ad un tavolo
con il centrosinistra».

Del resto l’invito di don
Gallo a indire un referendum
sulla rete non dovrebbe esse-
re contrario alle idee di Gril-
lo dal momento che il «non
statuto» all’articolo 4 com-
ma terzo recita: «Il MoVi-
mento 5 Stelle non è un par-
tito politico né si intende che
lo diventi in futuro. Esso
vuole essere testimone della
possibilità di realizzare un
efficiente ed efficace scam-
bio di opinioni e confronto
democratico al di fuori di le-
gami associativi e partitici e
senza la mediazione di orga-
nismi direttivi o rappresenta-
tivi, riconoscendo alla tota-
lità degli utenti della Rete il
ruolo di governo ed indiriz-
zo normalmente attribuito a
pochi». Quindi, primi a far
rispettare questo principio
dovrebbero essere proprio i
parlamentari del Movimento
che oltre a essere tenuti al ri-
spetto dello statuto-non sta-
tuto, devono alla consulta-
zione in rete la loro elezione.

Di certo il PD, dal canto
suo, deve dimostrare di aver
compreso i motivi veri del
successo del Movimento 5
Stelle e soprattutto dell’enor-
me quantità di voti che ha
 «donato» a Grillo grazie, in
modo particolare, al continuo
ammiccare alla lista Monti,
aspetto che ha assolutamente
contrariato una larga fetta dei
suoi elettori, e l’essere troppo
spesso confuso, per similitu-
dine di pratiche e modo di ra-
gionare, con il PDL.

Il Partito Democratico è in
un momento particolarmente
cruciale e decisivo, si trova
ad un bivio o abbandona il
vecchio modo di far politica
o i suoi spazi si ridurranno
di parecchio e darà nuova
linfa a chi dei suoi errori, in-
decisioni e ambiguità si è
nutrito e sviluppato.

giorgiosciarra@alice.it

Politica, un sottile
filo di speranza
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La scomparsa di Teresa Corlianò
(a. c.) - Un gravissimo lut-

to ha colpito domenica 3
marzo 2013 il caro amico
Antonio Corlianò, presidente
storico della pallacanestro
brindisina. Dopo una lunga
malattia con un male spieta-
to, che ha affrontato con e-
norme coraggio e dignità, è
venuta a mancare la signora
Teresa (nata My), che nel
prossimo mese di luglio a-
vrebbe compiuto 68 anni.

Teresa era una grande tifo-
sa della squadra biancoazzur-
ra ed era puntualmente pre-
sente nel Pala Pentassuglia,
ma da alcune settimane - co-
stretta a sottoporsi a cure
continue e impegnative - a-
veva abbandonato il suo po-
sto nel parterre ... lì dove il
capitano dell’Enel Brindisi
Klaudio Ndoja, prima della
gara con la Dinamo Sassari,
ha posato un mazzo di fiori
dopo il minuto di raccogli-
mento che il palasport le ha
dedicato, in realtà subito in-
terrotto da un lungo e com-
movente applauso.

E’ una perdita durissima
per Antonio e per i tre figli
Gianluigi, Mino e Sergio per
i quali Teresa (la «maestra»
come personalmente amavo
chiamarla) è stata moglie e
mamma straordinaria. La re-
dazione di Agenda Brindisi
partecipa con profondo cor-
doglio e grande affetto al do-
lore di Antonio, dei figli
Gianluigi (con la moglie En-
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za e il piccolo Matteo), Mino
(con la moglie Sonia e il pic-
colo Antonio) e Sergio (con
la compagna Alessandra).

Pubblichiamo, inoltre, il te-
sto integrale di una lettera
che lo stesso Antonio Cor-
lianò ha inviato alla New Ba-
sket Brindisi (è disponibile
anche sul sito societario).

Ai miei tanti e grandi ami-
ci! Per me, gli ultimi trascor-
si, sono stati i giorni più duri
della mia vita. L’aver perso
la persona che ho avuto ac-
canto per tanti anni (soste-
nendomi, aiutandomi, inco-
raggiandomi, manifestando-
mi sempre un affetto enorme,
mettendo al mondo, allevan-
do ed educando figli stupen-
di) ha certamente inciso il
mio animo. In un momento di
così grande dolore ho avuto
accanto la mia famiglia, la
mia grande famiglia che ha
dato a sé stessa una prova di
forza, coraggio, unione. At-
torno, l’intera Brindisi che è
stata vicina a me e ai miei fi-
gli con un trasporto assolu-

tamente commovente. Tanti
attestati di vicinanza, inoltre,
dalla provincia e da altre
parti d’Italia. Allora, mi si
permetta di rivolgere un rin-
graziamento agli straordina-
ri amici dell’Enel Basket
Brindisi, ai tifosi, ai giornali-
sti e a quanti, pur non cono-
scendomi direttamente, han-
no voluto manifestare il loro
cordoglio in mille modi di-
versi. La nostra è una bella
terra, sicuramente alle prese
con mille problemi, ma che
ha un pregio enorme: un
cuore grande, grande, gran-
de. Il mio pensiero commos-
so e denso di gratitudine è ri-
volto, anche, al professor
Quarta e al professor Sarli
dei reparti di ematologia e di
medicina dell’ospedale di
Brindisi nonché al professor
Sabato del reparto di pneu-
mologia dell’ospedale di San
Pietro Vernotico. Loro e le
magnifiche persone che com-
pongono ciascuna equipe
medica si sono prodigati con
enorme slancio per la mia
povera moglie. 

Tornerò al palasport, certa-
mente. Siederò ancora al mio
solito posto, accanto a quello
che lei occupava. Pur non po-
tendoci più essere, sicuramen-
te continuerà dal cielo a fare
il tifo per una squadra che è il
vero orgoglio di una straordi-
naria città come Brindisi.

Grazie a tutti di cuore.
Antonio Corlianò
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Terrazze e balconi fioriti 2013

responsabili del Nucleo
2000 Lydia Musciacco e
Maria Carbone, il presi-
dente provinciale delle
Acli Antonio Albanese, la
responsabile di Centro
Verde Vivai Lucrezia
D’Adamo e la presidente
della sezione Puglia
AIAPP Tiziana Lettere. 

Nel corso dell’incontro,
il sindaco Consales ha
sottolineato l’importanza
della iniziativa che è fi-

Nei giorni scorsi, du-
rante una conferenza
stampa tenuta nella sala
conferenze di Palazzo
Granafei-Nervegna, è
stata ufficialmente pre-
sentata la seconda edi-
zione del «Concorso ter-
razze e balconi fioriti -
Brindisi in…fiore 2013»,
promosso dall’associa-
zione Nucleo 2000 Acli di
Brindisi con il patrocinio
dell’Amministrazione co-
munale di Brindisi ed in
collaborazione con le Acli
provinciali, il centro Ver-
de Vivai e l’Associazione
Italiana di Architettura del
Paesaggio (AIAPP).

Erano presenti il sinda-
co Mimmo Consales, le

nalizzata a «sensibilizza-
re i cittadini a rendere
più bella e decorosa la
città, a partire dalle pro-
prie abitazioni e, nel ca-
so specifico, dai balconi
da addobbare a verde.
Un obiettivo che lʼAmmi-
nistrazione comunale sta
perseguendo a 360 gra-
di, cercando di seminare
una cultura del verde di-
versa anche nei quartie-
ri, con il coinvolgimento
degli stessi residenti».

Nel corso della confe-
renza stampa stato spie-
gato che il concorso è
gratuito, che per la parte-
cipazione esiste un mo-
dulo da compilare dispo-
nibile sia presso la sede
di Nucleo 2000 che del
Centro Verde Vivai e che
bisognerà consegnare le
foto dei propri balconi
addobbati entro il 15 giu-
gno prossimo. Un’appo-
sita giura premierà i bal-
coni ed i terrazzi più belli,
tenendo conto di diversi
fattori, primo fra tutt i
quello estetico, oltre alla
scelta delle piante, la lo-
ro esposizione e la resi-
stenza in vaso. A tale
proposito, il Centro Ver-
de Vivai garantirà lo
sconto del 20% a chi vo-
lesse acquistare il mate-
riale necessario, oltre al-
la consulenza gratuita
nella fase di allestimen-
to di balconi e terrazzi.
La partecipazione è a-
perta a tutta la città di
Brindisi, compresa la
frazione di Tuturano. 

SOCIETA’

Accademia
Odontotecnica

Sabato 9 Marzo
2013, nella pro-
pria sala conve-
gni, l’Accademia
Odontotecnica I-
taliana ospiterà
la conferenza
«Dall’analisi fun-

zionale dei denti naturali alla rico-
struzione naturale e funzionale
corretta», che sarà tenuta dall’Odt.
Evandro Marullo (foto). L’incontro
comincerà alle ore 9,00 e durerà
l’intera giornata; verranno esposti
concetti riguardanti l’occlusione di-
namica dei quali fa parte la ceratu-
ra gnatologica di D. Schultz che u-
nisce la stabilità occlusale della
point centric agli spazi liberi per i
movimenti dinamici della mandibo-
la. Per scaricare la brochure dell’e-
vento o per avere maggiori infor-
mazioni è possibile consultare il si-
to dell’accademia: www.accade-
miaodontotecnicaitaliana.com

Gruppo Giovani
Confindustria
Il Gruppo Giovani Imprenditori di
Confindustria ha rinnovato le cari-
che, eleggendo Presidente e Con-
siglio Direttivo. E’ stato eletto Pre-
sidente all’unanimità Ivan Tanza-
riello al posto dell’uscente Dario
Campanelli. Nella stessa occasio-
ne sono stati eletti anche i compo-
nenti del Consiglio Direttivo: Ga-
briele Lippolis (Vice Presidente Vi-
cario), Albino Vetrugno (Vice Presi-
dente), Chiara Summa (Vice Presi-
dente), Valentina Galluzzo (Vice
Presidente), Cosimo Epifani, Vale-
riano Santoro, Luca De Rocco. 

Dragone neopresidente
Sono state rinnovate le cariche dell’Avis Comunale di
Brindisi per il quadriennio 2013-2016: il nuovo Presi-
dente è Ferdinando Dragone. Già vicepresidente e
coordinatore del Gruppo Giovani, il neopresidente, con
i suoi 33 anni, è uno dei presidenti più giovani della Pu-
glia ed il più giovane nella storia dell’Avis Comunale di
Brindisi. Il Comitato Esecutivo sarà composto, oltreché
dal presidente anche dal vicepresidente vicario Giu-
seppe Coffa (riconfermato nella carica), dal vicepresi-
dente Alfredo Marra (un altro giovane, 27 anni), dal se-
gretario Vincenzo Guzzo (già più volte presidente del-
l’Avis Comunale di Brindisi e dell’Avis Regionale di Pu-
glia) e dal tesoriere Raffaele Marti (anch’egli riconfer-
mato nella carica). Il resto del Consiglio Direttivo è
composto dai seguenti membri: Alcidi Antonio, Aretano
Claudio, Barraco Vito, Calcagno Domenico, Carrozza
Giancarlo, Cazzato Giancarlo, Coffa Chiara Maria,
Guadalupi Enrico, Marra Luca, Ricagni Ubaldo. Rinno-
vato anche il Collegio dei Sindaci Revisori dell’Avis Co-
munale di Brindisi che sarà composto, oltreché dal ri-
confermato Francesco Saponaro, anche da due giova-
ni soci, Alexa Cesi e Marco Mucedero.

AVIS BRINDISI
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Siamo alla questua continua ...

veri svantaggiati da aiutare
è sterminato: i malati di
Sla, di Fibrosi cistica, di
Parkinson, di Alzheimer,
di malattie rare; poi ci so-
no i cerebrolesi, i sordo-
ciechi di Arbore, i bimbi
di Haiti, quelli del Congo
e di Corumba,  seguono la
carestia nel Sahel, Theo-
dora , l’Ant, l’Airc, il Filo
d’Oro, S. Egidio e S. Pa-
trignano, le case Allegria,
Actioned ... Davanti alle
Poste troviamo il tavolino
delle pie donne che chie-
dono un aiuto per una
bimba che deve affrontare
un costoso intervento al-
l’estero (e purtroppo, co-
me nel caso di Villa Ca-
stelli, qualche volta si trat-
ta di truffe). Ai semafori
incontriamo prima la zin-
garella con parka e cellu-
lare, quindi il mendicante
rumeno che ti fa  tenerezza
perché imbraccia una fi-
sarmonica che non sa suo-
nare ... Infine, quando
stressati ci buttiamo sul di-
vano aprendo la corrispon-
denza e accendendo la te-
le, cosa ci aspetta? Una
lettera di Frate Indovino

Considerato che i com-
menti ai recenti scossoni
elettoral-politici continua-
no ad occupare ogni
spazio informativo, per
non inflazionare oltre mi-
sura il dibattito preferisco
ritornare ad occuparmi di
costume - territorio a me
più congeniale - propo-
nendovi una riflessione su
un argomento sensibile.

Chi, come il sottoscrit-
to, svolge il ruolo di os-
servatore controcorrente,
spesso, a causa del man-
cato allineamento con l'o-
pinione comune, corre il
rischio di essere frainteso,
magari suscitando qualche
polemica. E del resto, la
dialettica è il sale della
democrazia ... Ci sono te-
mi che, a causa di una
propria, insita delicatezza,
possono urtare la sensibi-
lità di qualche lettore ma
che tuttavia è bene che
qualcuno inquadri in
un’ottica diversa. Mi rife-
risco, ad esempio, alle
permanenti e pressanti
campagne di solidarietà a
favore di soggetti deboli e
sfortunati. Da mattina a
sera, in televisione e su
tutti i media, registriamo
una questua continua alla
caccia di donazioni che
possano salvare l’umanità
dolente. E’ un non-stop
querulo ed ossessivo, un
battage invasivo e condi-
zionante. L’elenco dei po-

che sollecita un’offerta per
le missioni e un parterre
di giornalisti ed ospiti tutti
insciarpati di celeste che,
col corollario dei soliti,
stupidi applausi, ti chiedo-
no di fare beneficenza a
favore di Telethon. Insom-
ma siamo sottoposti ad u-
na  pressione insostenibile
che ci causa angoscia e
sensi di colpa. E’ ovvio
che siamo tutti addolorati
per le sventure dei nostri
fratelli, ma, purtroppo,
noi privati non possiamo
salvare il mondo! E’ lo
Stato, in tutte le sue for-
me, che ha il dovere di
provvedere in merito.

Assieme alla Chiesa, alle
Banche, alle Fondazioni, a-
gli Enti privati, alle Asso-
ciazioni ... Non mi pare de-
magogico coniare lo slo-
gan «Meno aerei  e più
welfare». Continuare a sol-
lecitare la sfera emotiva
della gente comune perché
doni «due euro», oltre che
sbagliato è anche scorretto.
La somma minima di
un’offerta dovrebbe am-
montare almeno a cinquan-
ta euro. Così si tutelereb-
bero le fasce deboli e gene-
rose. E che, sul video, met-
tano una bella scritta in so-
vrimpressione «Attento!
Offri con giudizio, la dona-
zione compulsiva genera
dipendenza: l’esagerazione
può portare alla rovina». 

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

Il lato «B»
della letteratura

Fondo schiena, didietro, deretano,
baule, belvedere, mappamondo, là do-
ve non batte sole, sedere, pò-pò, poste-
riore, serbatoio (alla Verdone), chiap-
pe, natiche, lato B, ma quant'è ricca di
eufemistici sinonimi questa nostra lin-
gua patria! Tutto questo solo per evita-
re, ipocritamente, il vocabolo culo, che
peraltro è stato sdoganato persino dal-
l'Alighieri ... (Ed elli avea del cul fatto
trombetta, Inferno, ultimo verso del
Canto XXI). E Afrodite, la dea della
bellezza, non veniva chiamata callipi-
gia (dalle belle natiche)?

Il popolare apparato anatomico in
oggetto, si trasforma poi in topos liri-
co quando viene trattato da poeti e
narratori. Tralasciando lo ... speciali-
stico genere porno, mi limiterò a cita-
re qualche immagine di CULt, pre-
sente nella letteratura erotica. Partia-
mo da Alberto Moravia «E' magra
ma, sotto l'insellatura delle reni, spor-
ge un sedere inaspettato, solido, ro-
tondo, muscoloso, ridondante, petu-
lante, fanciullesco, allegro. Un sedere
che smentisce il viso severo: questo
dice di no alla vita, il sedere enfatica-
mente di sì» (Io e Lui, p. 153) A detta
del critico Guido Almansi, «un culo
mitico, uno dei più parlanti della no-
stra letteratura». Non si possono poi
tacere Vladimir Nabokov che, in
Lolita, canta «... il collo bianco e lo
svelto sederino» delle ninfette parigi-
ne e lo scandaloso Henry Miller del
Tropico del Capricorno «... Llona, un
culo di vetro su cui si può leggere la
storia del medioevo» (sarei curioso di
sapere cose ne pensa a questo propo-
sito il prof. Franco Cardini ). Ancora
una chicca: nel primo '800, il poeta e
patriota Gabriele Rossetti compose
addirittura un poemetto dall'eloquen-
te titolo «Culeide» (... Chi di donna
lodò il leggiadro viso / chi gli occhi, i
denti, il labbro ed il capello / chi la
dolce favella; e chi il sorriso, / chi la
mano gentil, chi 'l piede snello: / se
niun lodonne il cul, ben s'indovina /
perché niuna ebbe il cul di Carolina
/.. e così via per altre sedici sestine.                         

Gabriele D’Amelj Melodia
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Così cominciò Giustino - 
Avevo 15 o 16 anni quando

ebbi la fortuna di incontrare e
conoscere Giustino Durano.
Fu in occasione di una grande
festa danzante, nell’Hotel In-
ternazionale, alla quale parte-
ciparono le famiglie della
Brindisi-bene (Gallinari, Mar-
tinesi, Bellocchi, Tarchioni e
tante altre che mi riesce diffi-
cile ricordare). La mia presen-
za (ero, ancora, un adolescen-
te, seppur precoce) venne age-
volata da mio fratello Enzo, a-
mico e coetaneo di Giustino.
Nell’elegante salone si avver-
tiva un clima elettrizzante, per
via della curiosità di vedere
all’opera il novello “Maurice
Chevalier” di casa nostra. In
quella splendida serata, Giu-
stino intrattenne i presenti con
una entusiasmante performan-
ce, articolata in una serie di i-
mitazioni di Frank Sinatra
(Dream), di Perry Como (Ma-
gic Moment), di Bing Crosby
(White Christmas). Ma il pez-
zo forte del suo repertorio era
l’imitazione di Adolf Hitler,
impegnato in un infuocato di-
scorso. Ricordo che, non di-
sponendo di un truccatore,
Giustino riportava i suoi lun-
ghi capelli sul lato sinistro
della fronte, mentre per i fa-
mosi baffetti del «Fuhrer» uti-
lizzava un piccolo pettine ne-
ro che teneva fermo tra naso e
bocca, con la mano destra.
L’esibizione fu davvero entu-
siasmante, con un crescendo
di risate e di applausi. Giusti-
no, con la sua voce piacevole
e affascinante, raccontò, alcu-
ni curiosi episodi che avevano
caratterizzato i suoi primi pas-

ad esprimere nemmeno un
deputato. A testimonianza del
fatto che San Teodoro è stato
sempre amante dei forestieri.
Prima o poi, dovremo fare un
discorso chiaro al nostro pro-
tettore, se non vuole che pas-
siamo in massa, nelle fila di
… San Lorenzo!

Ai miei tempi … le dichia-
razioni erano soltanto quelle
d’amore, rivolte alla ragazza
della quale eravamo folle-
mente innamorati e dalla qua-
le aspettavamo, con ansia ed
emozione, l’atteso sì. Poi, un
brutto giorno, un certo signor
Ezio Vanoni (ministro demo-
cristiano delle finanze) decise
che, tutti gli italiani avrebbe-
ro dovuto fare un’altra dichia-
razione: quella dei redditi.
Con tanti saluti alle tenere
manifestazioni romantiche
dei miei tempi.

Modi di dire - «Si ndè l-
lavàta la vòcca …». Ha detto
di tutto e di più!

Dialettopoli - Vòcca ti fùr-
nu (persona che parla in con-
tinuazione); alla sanfàso (alla
meno peggio); sciumbàri
(non riuscire a sopportare il
peso di qualcosa da trasporta-
re); vigghisciàri (comportarsi
come chi ha la “capu fre-
sca”); tumàcchiu (anguilla
marinata: in genere si mangia
alla vigilia dell’Immacolata);
tacchirisciàri (camminare, fa-
cendo rumore coi tacchi).

Pensierino della settima-
na - Per tutti i popoli, il pas-
sato è … storia. Per il popolo
brindisino, il passato è …
rimpianto!

televisivo, a quotato e ricer-
cato doppiatore. Non volle
mai darsi un nome d’arte. Lui
era solo e soltanto Giustino
Durano da Brindisi.

Odontoiatricamente - U-
na recente indagine ha appu-
rato che, in Italia, ogni tre
dentisti, uno è abusivo. Que   -
sta notizia, messa assieme a
tutte le altre che chiamano in
causa il persistente dilagare
di una corruzione a 360 gra-
di, ci porta a dovere ammet-
tere che,  il nostro, è davvero
un Paese … cariato!

Brindisi, orfana parla-
mentare - Ancora una volta,
la nostra Città non è riuscita

si verso il mondo dello spetta-
colo. Erano gli anni del dopo-
guerra e a Brindisi stava na-
scendo un eclettico attore
che, 50 anni dopo, avrebbe
conquistato l’Oscar come co-
protagonista del film di Ro-
berto Benigni «La vita è bel-
la». Giustino abitava in via S.
Benedetto (… vicìnu casa
mia) ed era stato, anch’egli,
un fanciullo cattolico della
storica parrocchia di «Papa
Cicciu». La sua carriera è sta-
ta caratterizzata da una
straordinaria duttilità verso
ruoli diversi e tutti impegnati:
da attore teatrale e della com-
media musicale, ad attore ra-
diofonico, cinematografico,

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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8 marzo: «Stop ai femminicidi»

Alla manifestazione
hanno aderito le associa-
zioni culturali Meridiani
Perduti di Sara Bevilac-
qua, Teatro delle Pietre
con Stefania Savarese, le
Bad Girls della coreogra-
fa ed insegnante Silvia
Bevilacqua, l’attrice Ro-
sangela Bovenga, docenti
e studentesse di alcuni I-
stituti di Scuola Media
Superiore di Brindisi, le
Mamme No al Carbone,
la CGIL Camera del La-
voro Territoriale di Brindi-
si. Sarà proposto il flash-
mob del ONE BILLION
RISING con la danza di
«Break the chain» che
durante l’iniziativa mon-

In occasione della gior-
nata internazionale della
donna, venerdì 8 marzo
l’associazione Io Donna
promuove una manifesta-
zione pubblica sul tema:
«Stop ai femminicidi, mai
più una». Il programma
prevede lo svolgimento di
un corteo silenzioso  che
partirà alle ore 18.00 da
Piazza Crispi (stazione
ferroviaria) e proseguirà
per corso Umberto I, per
concludersi in piazza del-
la Vittoria. Le partecipanti
saranno vestite di nero e
indosseranno  un cartello
con i nomi delle 124 don-
ne che, in Italia nel 2012,
sono state uccise da  fa-
miliari e conoscenti. In
piazza della Vittoria avrà
luogo una performance
che vedrà la sistemazione
di 124 paia di scarpe fem-
minile rosse a simboleg-
giare le vittime dei femmi-
nicidi. La performance
sarà animata da una plu-
ralità di voci attraverso
interventi, testimonianze e
monologhi teatrali.

diale del 14 febbraio V-
DAY ha visto la partecipa-
zione anche nella nostra
città di centinaia di perso-
ne e soprattutto di giovani
studentesse.

In prosecuzione delle
precedenti iniziative na-
zionali ed internazionali,
continua l’impegno delle
promotrici ad estendere
la denuncia culturale e
polit ica della violenza
contro le donne; a riven-
dicare che le istituzioni
pubbliche assumano la
responsabilità di realizza-
re servizi, progetti, educa-
zione e formazione per
contrastare ogni forma di
violenza di genere, rom-
pendo definit ivamente
con  silenzi, indifferenza e
complicità che alimentano
linguaggi, stereotipi e
comportamenti abusivi e
discriminatori verso le
donne; a richiedere il fi-
nanziamento adeguato e
continuativo dei Centri An-
tiviolenza gestiti dalle as-
sociazioni femministe che
da decenni  forniscono so-
stegno alle donne coinvol-
te e promuovono azioni e
progetti di sensibilizzazio-
ne rivolti alle giovani ge-
nerazioni. Questo è il ruo-
lo che la nostra associa-
zione svolge da decenni
nel territorio provinciale.

I diritti umani delle don-
ne vanno affermati e sal-
vaguardati nei fatti e la ra-
tifica della Convenzione di
Istanbul del 2011dell’U-
nione Europea è il primo
passo che il nuovo Parla-
mento deve compiere in
tale direzione. 

DIARIO

Ricordo di
Cosimo Poddi

Il mese scorso ci lasciava Cosi-
mo Poddi, indimenticabile pionie-
re del Totocalcio a Brindisi, sem-
pre immerso in marce trionfali o a-
rie immortali anche durante le ore
di punta del sabato sera. Gli amici
della ricevitoria e il figlio Renato
vogliono ricordarlo così con le sue
due più grandi passioni, tanto la-
voro «al servizio dello sport» (co-
me amava definire la sua profes-
sione) e il melodramma. 

Auguri Francesco
Venerdì 8 marzo
il piccolo France-
sco Giannocca-
ro festeggerà il
suo quinto com-
pleanno circon-
dato dal grande
affetto dei genito-

ri Emiliano e Patrizia e della sorella
maggiore Valentina. Auguri!

Nucleo 2000
Mercoledì 13 marzo (ore 17,30),
nella sede ACLI in Corso Umberto
122 (secondo piano) il Nucleo 2000
di Brindisi - presieduto dalla signora
Lyda Musciacco - ospiterà la prof.s-
sa Teresa Nacci che tratterà il se-
guente tema: «La voce delle DON-
NE tra genesi e coscienza».

IPSSAR: Festa della Donna
In occasione della festa dell’8 marzo, giornata interna-
zionale della donna, l’I.P.S.S.A.R. «Sandro Pertini»
Brindisi si ferma, nel cortile adiacente la scuola (Parco
Cesare Braico), dalle ore 8.30 circa alle ore 9.30 circa,
per un momento di riflessione sulle tematiche della vio-
lenza e della discriminazione nei confronti della donna.
Tutte le donne e gli uomini che lo vorranno, potranno
sentirsi coinvolti nel Fleshmob danzante «Break the
Chain», che ha già visto protagonista la scuola nella
campagna «One Billion Rising» del 14 Febbraio 2013
presso il Centro Commerciale «Le Colonne».

SCUOLA

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 9 marzo 2013
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 10 marzo 2013
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 9 marzo 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Tel   efono 0831.521849
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.57214

Domenica 10 marzo 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

ENOGASTRONOMIA

Mimosa con cacao e nocciole
Il comandante Gallo

pensò di regalare un fiore
ad Estella, era l’8 marzo
1946. Pensò ad una violet-
ta e invece Chicchi suggerì
una mimosa. Così il fiore
giallo è diventato simbolo
della festa della donna, un
tempo glorioso di nomi
gloriosi dei quali mi per-
metto di citare solo i nomi
di battaglia, sono troppo
importanti per poter esser
pronunciati in una rubrica
di cucina. E il fiore si fa
comune e diventa simbolo,
si astrae sempre di più dal-
l’origine e diventa financo
dolce. La torta mimosa,
gialla di pan di spagna e di
ananasso, e morbida di
panna. Un simbolo di or-
goglio che diventa patri-
monio collettivo nella tri-
stezza della cancellazione
della memoria. Ve la rac-
conto una mimosa specia-
le, scura ma buona, di ca-
cao e di nocciole.

Siamo fra i dolci e biso-
gna esser precisi che la pa-
sticceria è scienza esatta,
quindi attenti alle dosi. In
una ciotola porre 4 uova (a
temperatura ambiente),
120 gr di zucchero, un cuc-
chiaino di miele, e un piz-
zico di sale. Con la frusta
montarle fino a raddop-
piarne almeno il volume.

Miscelate 50 gr. di fari-
na, 25 gr. di cacao in pol-
vere amaro, una bustina di
vanillina e un cucchiaino

finché la crema si adden-
serà. Tolta dal fuoco verrà
incorporato il cioccolato
tritato amalgamando bene
il tutto. Ora, con un coltel-
lo a lama lunga, si taglia o-
rizzontalmente il cappello
del pandispagna, e si mete
da parte. Mentre la parte
inferiore si svuota con un
coltellino o un cucchiaio
lasciando i lati e la base in-
torno ai due cm …

La mollica ottenuta si
taglia a cubetti e i cubetti
si strofinano tra le mani
così diventano mimose …
Adesso aggiungiamo un
paio di cucchiai di panna
montata alla crema pastic-
ciera e dopo aver inumidi-
to il «recipiente» con una
bagna fatta con acqua zuc-
chero di canna e rum, far-
cire il tutto con la crema e
coprire con il disco taglia-
to ma capovolto e anch’es-
so spennellato con la ba-
gna. Sulla parte superiore
stendere un velo di crema
spolverare con le nocciole
tritate e poi ricoprire il tut-
to con panna montata sulla
quale, delicatamente, fac-
ciamo cadere la mollica
tritata. Porre in frigo per
almeno sei ore.

Una mimosa particola-
re, scura, a ricordar la fe-
sta ma anche le tante don-
ne che quella festa non
potranno celebrarla per-
ché mani «amiche» ne
hanno rubato la vita.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

di lievito di birra, la polve-
re ottenuta va incorporata
delicatamente nella crema
di uova. Versare il compo-
sto in una teglia di 24 cm
opportunamente foderata
di carta forno, porre in for-
no caldo a 170° per 45 mi-
nuti (usare lo stecchino per
verificare la cottura). Sfor-
nare e lasciar raffreddare.
Intanto con un quarto di li-
tro di latte intero, 3 tuorli
di uovo, 120 gr. di zucche-
ro, 25 gr. di fecola di pata-
te e 50 gr di cioccolato
fondente tritato si prepara
la crema pasticciera al
cioccolato. Si lavorano i
tuorli con lo zucchero e si
unisce la fecola e poi, len-
tamente e sempre mesco-
lando, il latte caldo.

Mettere sul fuoco basso
continuando a mescolare

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30
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STOP INTERNO COL SASSARI. ED ORA DOPPIA TRASFERTA MARCHIGIANA
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costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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SERIE A Amara sconfitta casalinga con il Sassari

Enel, doppio test marchigiano
Ancora una ghiotta oc-

casione sciupata. Pur di
misura, l ’Enel perde i l
match interno col Banco
di Sardegna Sassari. E
pensare che i sardi si era-
no presentati senza Ea-
sley, rimasto negli Stati
Uniti, e Thornton, in pan-
china per onor di firma. 

E’ stata la solita partita
equilibrata tra la squadra
di Piero Bucchi e quella di
Meo Sacchetti. Possiamo
dire una replica del match
dei quarti di finale di Cop-
pa Italia. Si è tirato tanto
e segnato molto. Sette
giocatori in doppia cifra
per l’Enel, quattro per la
Dinamo, anche se per gli
isolani non passano inos-
servati i 53 punti realizzati
dai cugini Diener, artefici
della vittoria sassarese. 

Sottotono il cecchino
Gibson che, innervosito
dalla pressione difensiva,
ha tirato male (solo 12
punti con 0/6 dalla lunga
distanza) ed è uscito an-
che per cinque falli. Pre-
stazione insolita per l’a-
mericano di West Covina,
che già una settimana pri-
ma, a Venezia, aveva da-
to segnali di stanchezza,
non tanto fisica quanto
mentale. Poco convincen-
ti anche Robinson e Vig-
giano (12 e 10 punti) e
poco propositivi. 

Prestazioni positive per
Ndoja, Simmons e Grant.
Il capitano sta conferman-
do che dopo l’infortunio
ha ritrovato la forma mi-

Con una serie di risulta-
ti sfavorevoli, l’Enel è no-
na e le prossime gare sa-
ranno importanti. Due im-
pegni esterni, entrambi
nelle Marche. Si comincia
domenica prossima a Pe-
saro con la Scavolini, do-
po quindi giorni sarà la
volta di Montegranaro.
Per ora bisogna pensare
alla prima trasferta.

All’andata vinse Brindisi
72-55, miglior marcatore
Reynolds con 20 punti. In
casa Victoria Libertas so-
no cambiate molte cose.
Alla guida tecnica non c’è
più Giampiero Ticchi ma
Zare Markovski. Ultimi in
classifica con 10 punti, in
compagnia dell’Angelico
Biella, i marchigiani vo-
gliono recuperare il terre-
no perso. La società si è
mossa sul mercato per
rinforzare il roster. Innesti
importanti come il play
Stipcevic, folletto tutto fa-
re, mani veloci nel distri-
buire assist, ottime per-
centuali realizzative. Cur-
riculum di rispetto per la
guardia Tarence Kinsey,
trascorsi nella NBA e in
Turchia (Istambul) ve-
stendo le maglie di Fe-
nerbache e Anadolu Efes. 

Rimanendo nel reparto
esterni attenzione al regi-
sta Thomas, instancabile
difensore, e all’italiano
Cavaliero; sotto il lungo
Crosariol, Flamini, e l’ex
brindisino Silvere Bryant.

gliore: sesto uomo di lus-
so. Bene anche il centro
Simmons, bravo a farsi
trovare pronto sugli scari-
chi, vero intimidatore d’a-
rea. Qualche minuto in
più in campo non gli a-
vrebbe fatto male. Una
piacevole sorpresa Grant,
per la quinta volta in dop-
pia cifra. Contro la Reyer
ne aveva realizzati 10,
contro sassari 12: speria-
mo continui a giocare con
questa costanza, perchè
potrebbe tornare utilissi-
mo a coach Bucchi.

Come dicevamo, con-
fronto equilibrato sino agli
ultimi secondi. Probabil-
mente, la zona 2/3 schie-
rata da Sacchetti ha mes-
so in difficoltà Brindisi,
che è riuscita a prendere i
tiri giusti, ma il pallone
non è entrato nei momen-
ti topici. Diverso per gli o-
spiti, precisi con i cugini
Diener, supportati dagli i-
taliani Sacchetti, Devec-
chi e Vanuzzo.

Cedric Simmons in azione
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

ANALISI TECNICA

Zona velenosa! 
Se fosse stata una partita precam-

pionato, Brindisi-Sassari sarebbe po-
tuta diventare uno spot per il basket
moderno, fatto di velocità, spettacola-
rità e assenza pressochè totale di dife-
sa. Ma in palio c’erano due punti che
a Brindisi sarebbero serviti per avvici-
narsi alla zona play-off ... ed a Sassari
servivano per mantenere il primo po-
sto. Nei primi due quarti le due com-
pagini si affrontano a viso aperto sen-
za tatticismi esagerati, prediligendo il
corri e tira ed evitando le difese schie-
rate e, mentre nell’Enel la ripartizione
dei punti è quasi omogenea tra gli uo-
mini di panchina (21) e quelli dello
starting five (36), nella squadra sarda
ci pensano solo i fantastici cugini Die-
ner e Ignerski. Dopo il riposo lungo
gli uomini di Bucchi  tengono bene il
campo per cinque minuti per poi,
complice una velenosa zona match-
up, spegnersi come una candela con-
sumata. Brindisi, pur effettuando tiri
aperti dal perimetro, ha percentuali di-
sastrose e, nonostante ciò, continua ad
insistere col tiro da fuori. Sarebbe sta-
to sicuramente meglio attaccare la zo-
na internamente inserendo il lungo
Simmons che invece, dopo aver gio-
cato 23 minuti, non viene più utilizza-
to. In fase difensiva, considerato che
Trevis e Drake Diener erano diventati
gli unici terminali offensivi, si sarebbe
potuta tentare una difesa mista o rad-
doppi sistematici per annebbiare ed
impedire tiri e penetrazioni dei due fe-
nomeni isolani. Nessuno mette in dub-
bio la bravura, la competenza e la pro-
fessionalità di coach Bucchi, solo che,
per come si erano messe le cose, que-
sta partita ci avrebbe fatto «tanto» pia-
cere vincerla. Arbitraggio sufficiente.

Antonio Errico
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Enel Basket Brindisi-Banco di Sardegna Sassari (Foto Maurizio De Virgiliis)

Alla fine della gara, che
per alcuni frangenti possia-
mo definire «gara spettaco-
lo» e persa maldestramente,
sono ricomparsi malumori e
proteste non proprio velate
dei tifosi, remake delle prime
fasi stagionali. C’è chi ha fi-
schiato e chi ha gridato ad al-
ta voce il nome del coach, ri-
tenendolo non proprio esente
da colpe ... accuse comparse
anche in modo duro e diretto
lunedì sui quotidiani. Anche
nelle trasmissioni dedicate
alla NBB non sono mancati
interrogativi e perplessità
sulla gestione tattica delle fa-
si finali del match. Brindisi,
patria di basket e di intendi-
tori dal «palato fino» che da
sempre accompagnano il
cammino del basket, è una
piazza molto ambita nel pa-
norama cestistico nazionale,
ma nello stesso tempo è am-
biente difficile, proprio per la
qualità degli appassionati.

Il pubblico è senza dubbio
il migliore di tutta la serie A,
pronto al sacrificio per segui-
re i propri beniamini e capace
di cantare ed incitare per 40
minuti, ma nello stesso tempo
conosce il basket come pochi.
I presidenti dei club organiz-
zati sono ottimi opinionisti e i
giornalisti hanno le creden-
ziali per parlare di basket,
vuoi perché in possesso della
qualifica di allenatore, vuoi
per averlo giocato, vuoi per a-
ver organizzato e gestito le
società sportive anche ad alto
livello. Questo è il panorama
dello sport cittadino e del ba-
sket e di questo tutti sono ed

è giustissimo che sia così, ma
quando sbagli devi ricono-
scerlo ed accettare le critiche.

Il campionato 2012/2013
della NBB è da incorniciare
in tutti i sensi, per le soddi-
sfazioni e le emozioni sporti-
ve che abbiamo vissuto.
Scrissi tempo fa, dopo la vit-
toria con Siena, che per noi il
campionato poteva anche fi-
nire in quel momento perchè
ormai avevamo raccolto tutto
e anche più di tutto, ma poi
la possibilità di un traguardo
ancora più ambizioso ci ha
fatto dimenticare la realtà di
essere piccoli tra i grandi. Il
desiderio di migliorarci ci ha
fatto illudere e ci lascia il
rammarico quando abbiamo
visto un’altra opportunità
persa per fare un ulteriore
salto di qualità in questo sia
pure straordinario campiona-
to. E condividiamo quanto
sostiene Lilli Colelli in un
suo recente articolo.

In conclusione mi va di se-
gnalare una magra consola-
zione, quella di non essere il
solo ad avere perplessità sui
problemi tenico-tattici che
stanno affliggendo quella che
sembrava una macchina per-
fetta di bel gioco. Farlo rile-
vare non vuol dire «distrug-
gere» ma «costruire». Sarei
felicissimo di essere imme-
diatamente smentito dal gio-
co e dai risultati nelle prossi-
me tre determinanti gare che
diranno se siamo la rivelazio-
ne di questo campionato o
abbiamo solo raggiunto con
anticipo il traguardo di inizio
stagione: la permanenza!

Nicola Ingrosso

Basket nostrano,
consensi e critiche

giovane studente al grande
manager aziendale, sono ge-
losi di questo «bene colletti-
vo». Anche noi siamo colpiti
da questo senso di «gelosia»
e quando dalla nostra penna
partono critiche anche diret-
te, lo si fa solo nel desiderio
di porre in primo piano il be-
ne della NBB. Di giocatori e
di allenatori ne vedremo pas-
sare tantissimi, come già è
successo in tutti questi anni,
ma la cosa che resta e deve
restare è solo ed esclusiva-
mente la massima serie di
basket. Nessuno degli attuali
attori protagonisti deve sen-
tirsi indispensabile, invece
deve sentirsi utile e strumen-
tale al basket locale. Non si
offenda nessuno, è nella filo-
sofia del professionismo.
Quando fai bene meriti i
complimenti e gli applausi ed

erano a conoscenza. Da Per-
dichizzi a Paolo Moretti, per
passare al mai dimenticato
Tony Trullo, hanno sempre a-
vuto rapporti diretti e «alla
pari» con l’informazione lo-
cale, senza sottrarsi mai alle
proprie responsabilità e al
confronto costruttivo. La cri-
tica fa parte del gioco e lo si
mette sempre in preventivo
quando ci si insedia sulla
«poltrona del comando» di u-
na formazione di serie A.

Il basket e la NBB sono u-
na sorta di bene collettivo, di
monumento cittadino di cui
andar fieri e si è felici di es-
sere identificati come brindi-
sini e tifosi della formazione
brindisina. Le situazioni eco-
nomiche e ambientali non ci
rendono orgogliosi ed è per
questo che tutti, e quando di-
co tutti spazio proprio dal

TIME OUT

Sabato e domenica aperti anche a pranzo (prenotazione gradita)
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Fabrizio Caianiello

Brindisi e Flora, accordo vicino

ro». E ancora: «Cʼè una
posizione debitoria im-
portante che va risolta e
della quale io non posso
farmi carico». Importan-
te in questa vicenda il
ruolo del sindaco Mim-
mo Consales e del nuo-
vo cda con Stefano Ca-
sale, Massimiliano Zip-
po e Domenico Andriani
che si sono dati un gran
da fare. Flora dalla pros-
sima settimana sarà tito-
lare del 74% delle quote
in attesa di prelevare
anche il 23% dell'Italote-
desco Enrico Sciacca.

La notizia dell'avvici-
namento dell'imprendi-
tore barese ha riportato
tranquillità nello spo-
gliatoio. La squadra é
reduce da una strepito-
sa prestazione sul cam-
po della capolista I-
schia. Cacace al 22' il-
lude, poi la rimonta iso-
lana grazie alle reti, en-
trambe nella ripresa, di
Longo e Galizia (su cal-
cio di rigore). Imperdo-

Ormai siamo ai detta-
gli. Il Brindisi e Antonio
Flora (foto) sono davve-
ro vicinissimi. L’impren-
ditore barese ha incon-
trato il sindaco Mimmo
Consales e l'assessore
allo sport Antonio Giun-
ta, visionato i bilanci so-
cietari e parlato con i
tifosi. Nei prossimi gior-
ni, in uno studio notarile,
dovrebbe essere ufficia-
lizzato il passaggio delle
quote societarie. A giudi-
care da alcune  indiscre-
zioni pare che Flora ab-
bia messo a disposizio-
ne una cifra vicina ai
300 mila euro facendosi
carico della gestione
dal novembre scorso fi-
no al termine del cam-
pionato. Il resto dovreb-
be essere garantito da
alcuni sponsor locali.

Flora ha mostrato
grande entusiasmo al
termine dell’ incontro:
«Ormai la strada è in di-
scesa. Questa storia è
durata anche troppo.
Speriamo si sia giunti al-
le battute finali. Ringra-
zio il sindaco e la città
per lʼaccoglienza. Per il
momento sarò solo in
questa avventura ma,
con i risultati ed un nuo-
vo entusiasmo, spero
che presto altri impren-
ditori mi affianchino nel
progetto di riportare in
alto il calcio biancazzur-

nabile l'ingenuitá di Si-
reno che ha regalato il
rigore alla capolista. Un
errore che ha mandato
su tutte le furie anche
una persona notoria-
mente calma come Sal-
vatore Ciullo: «Non mi
scende di perdere gare
così. Non abbiamo con-
cesso nulla all'Ischia
ma come al solito ci ro-
viniamo la vita da soli
con rigori o espulsioni.
Sono molto arrabbiato».
In effetti il tecnico ha
compiuto un piccolo ca-
polavoro tattico nell'im-
brigliare la compagine
di Salvatore Campilon-
go. Peccato che alla fi-
ne abbia raccolto solo
complimenti. Domenica
prossima i biancazzurri
ospiteranno il Trani in
un delicato match sal-
vezza. Per ottenere la
permanenza in serie D,
il Brindisi dovrà vincere
almeno le quattro gare
interne rimaste fino al

SERIE «D» GINNASTICALa possibile normalizzazione societaria

Enel La Rosa,
titolo «allieve»

Domeni-
ca 3 marzo
Brindisi ha
ospitato la
s e c o n d a
prova del
campiona-
to regiona-
le allieve di

ginnastica artistica femminile. La
competizione ha visto la partecipa-
zione di ginnaste provenienti da
tutta la Puglia, con le padroni di
casa della società Enel Ginnastica
La Rosa Brindisi che hanno mes-
so in pedana complessivamente
ben sei atlete. Si è tratta di una
giornata ricca di soddisfazioni per i
colori biancoazzurri, con le brindi-
sine che si sono distinte sia nella
competizione del primo livello, sia
in quella di quarto livello.

Per la prova di primo livello, ben
4 atlete brindisine sono riuscite a
piazzarsi nei primi 5 posti con Gaia
Ciampi che ha conquistato il titolo
di campionessa regionale grazie al
punteggio totale di 69,450 punti. Al-
le sue spalle Veronica Mandriota,
dell'Adriatica Monopoli, con il podio
invece completato dall'altra brindi-
sina Rebecca De Martino, con il
suo 64,500. A completare i primi
cinque piazzamenti, Giulia Pisarra
e Martika Lamacchia, con le due
brindisine che hanno chiuso rispet-
tivamente con 64,350 e 61,500
punti. Gara impeccabile invece per
la brindisina Fabia Ungaro che,
con il punteggio di 72,100, diventa
campionessa regionale di primo li-
vello, con la compagna di squadra
Alessia Dolcecanto che chiudeva
alle sue spalle, con 63,750 punti.



Ogni lunedì alle 21.00 su BLUSTARTV
(canale 16 digitale terrestre in tutta la Puglia)
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